
 
 

 

 

 

Mozione n. 195 

presentata in data 14 gennaio 2022 

ad iniziativa del Consigliere Latini 

Concessioni demaniali marittime per finalità turistico - ricreative   

  

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 
 

Premesso che:   

- con la moratoria introdotta, in relazione all'emergenza epidemiologica da Covid-19, dall'articolo 182, 
comma 2, del decreto-legge n. 34/2020, convertito nella legge n. 77/2020, la scadenza delle 
concessioni demaniali marittime è stata fissata al 31 dicembre 2033; 

- le recenti sentenze del Consiglio di Stato n. 17 e 18 del 9 novembre 2021 hanno affermato il contrasto 
con il diritto dell’Unione europea delle “norme legislative nazionali che hanno disposto (e che in futuro 
dovessero ancora disporre) la proroga automatica delle concessioni demaniali marittime per finalità 
turistico-ricreative” ed ha ritenuto che tali norme, pertanto, “non devono essere applicate né dai giudici 
né dalla pubblica amministrazione”; 

 

Considerato che: 

- tali sentenze hanno un rilevantissimo impatto in tutto il settore interessato dalle concessioni 
demaniali marittime e hanno determinato un grande malessere tra gli operatori, i quali vengono a 
trovarsi in notevoli difficoltà economiche; 

- nelle Marche numerose famiglie sono titolari di piccole e medie imprese che operano nello specifico 
settore; 

- vi è la necessità di un rapido intervento al riguardo per evitare che il settore sia messo in ginocchio, 
che si perdano posti di lavoro e vengano meno le fonti di sostentamento per le relative famiglie;  

 

IMPEGNA 

 

il Presidente e  la Giunta Regionale ad attivarsi presso le istituzioni competenti per una rapida 
soluzione del problema e, in particolare, per l’approvazione di un atto normativo che consenta di: 

- valorizzare l’esperienza professionale ed il patrimonio di conoscenza di chi ha già svolto attività di 
gestione di beni demaniali; 

- tenere conto delle specificità territoriali nell’Unione europea e in Italia; 

- tutelare il legittimo affidamento dei concessionari, con il riconoscimento di un indennizzo a tutela 
degli eventuali investimenti effettuati. 


